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; Disposti a sostenere il Ministero 
rattùazione del Programma da esso svi 
1tìpp|ii|>,IÌa Camera dei Deputati, M ^ 
a lodarlo dàpertiitto ove éià '̂giusto'ea*B^^ _,̂  ^ ___ . ^ 
nestg^^noindi^itèndiamo punto di rMftpri dei Re/nei ̂ rabinìeri,. ĵ anto v^ 

nlstra ne viene che le p9ndi||onì del, par
tito progressista di Irtìnté'W partito mo
derato sono piuttosto mggiorate che mi
gliorate. ' '' ^̂  • ; 
î ''Da questo consegue' c^e sé dovremo 
sostenere la lotta nelle elézidiii politiche 
p̂oì nemicò nel ctiore^ nèlì0;PrefetturéJ fìei 
Commissariati. Mi Sindaci, nei Procura-

lOno dementi ^̂  • J ; i ' ^.B^m9^' 

U.-^! 

iitinckreallàSSÉlW'indipendenza ed alla 
ìibértàdéi nostri giudizi, per quanta stima 
professiamo verso eli illustri uomini che«, 
compongono u MimsterOj per qiiamo vec
chia amicizia ad alcuno di essi ci Jegbi. 

Perciò abbiamo ̂ .|jensurato senza riserve 
qualche ^ae^del; feiifSM* oasi dobt 

- ^ ' -.t': 

Oggi 
ubiamo esporre francamente un nostro con-

vare tutto Dello e^odevole m qualsiasi 
PP^4 ^ìiiisteriale ; forse si.ikra che, noi 
non abbiamo j^^Hfita ,,s,i|iricehte .per ̂ f̂̂^ 
gcoltare^ iiii#ltq,, ma,non monta. 

HiilSIoi faremoljsefiapreu%pi^tro dovere -^ 
e con questo siamo' sicura dr^fiè^e f fê  
delininterpretò'di tutta Ist^democrazia Vés 

i--:-- . t,i 

anzi era meglio, lasciare al Governo" ii 
ftlinistero Minghetti. 

'Inalano ;jcr|d9: che il.xMinistero: sicuro 
delia Kiaggioranza Meridionale, per oggi e 
per l'avvenire, poco si curi deli trionfò 
nekS«ttentrione. • ; >̂  ^ 

i^ti^i • SI aggiunge' óhe- l̂a indipendenza, 
il coraggio^ • é la "svegliatezza dei progrésr 
si^f ^yttyntriOnaìi. sièno.titoli " sfiivorevolli 
di fronte a qualche Mimstro, . i 

Ma noi riteniamo queste.,Accuse, com 
rette calunnie, mentre il mnistero ben 

ŝ |C}î ,ess5),ivon (jLurevàsi^l^j fòrte a.1604 
; verno ; Italiano lino avoh.è;̂ iSn i sia ; appogf 
pigiato da un forte coritirigehte di LomÌ 
bardi, di Veneti|iteidi;Piemontesi.' >4 j 

E il Ministerfì̂ ;sa ancheéhéallorijuatìdé 
•le^proviricie settJ^Bta f̂etlr̂ t̂̂ òt̂ Ébro ^drei 
deì'sì vittime^ dt coalizzazipm regionali 

f ^^ìornali modért^ti si sono passata là pa
rola, d'ordine partita, non v'ha dubbio, dal 
tHumvìrato Sella, Minarhetti e Spaventa, coUà 
eguale SI è,loro imposto di, calunniare, di de
rìdere, di oltraggiare gU uomini delia , Si-

. ^ t ì j s t r a ; ,̂  •; -• , ^ ' . _ ".. . , • - • . , ,̂ .̂ . ^,.,,.^; 

" ' i l linguaggio della./égzie^^a 47«a?ia, ripu-
dVato fìrio a ieri àei pili deUcatì fra gU ór*-

Minpòrterrita a tutte, Ifi^ozzure, é obbligata "a 
ric»noscere che tali fenomòm sono indizisiSi^ 
CUTI delragonia di un partito. . 

i l partito moderato, mòrto politicameniey 
18 marzo, si uccide oggi moralmente-

Bi confronti il lìnguaghìo" degli.organi mo
derati in genere, collo stile',se^^ 
dignitoso del manifesto democratico e&e .più 

d pubblichiamo e poi si dica quale par^i 
tito abbia diritto alla conquista dell avvenire. 

-*Tf 

gua 
g ani a élla consorteria, oggi è divenuto il hn-

j 

-ggio della stampa tutta moderata. 
lAreìia^^Varona. aveva l'altro ièri un AYT 

itìòlo intitolato ,Zanardfi?iacie, nel .quale Tìl-

V ŝoTpaiETùiiî ivrTmRFRraTAbir;?:̂  

l'^radicalTe le pressi me elezioni 

^ n 

l i ' . 

I 

esso che inqùiStè RegiOnì'hÒh- lia altro 
appoggio sincero fuòri dei progressisti, de*-

lieta, la cui azione notì^^tB^^hir^tt'àécù-
ratk dà;qùèl Mitìfitèrd che giusftóitìtòi; 
ihtitolìito rititiràto^è dalla pub 
scienza. ' ̂ Mfe ; * ;-*m̂  " • r :.femih'er0bbe" questì,3ua..^^ ad ' 
. O r bene la democrazia ye^stì^e: una- .abbaiiaonarlQe(j^ .â  combatterlp,, siccome 
nini e nel ritenere cĵ e, la condotta del ftfir peggiore dei Ministeri caduti.,.,;.;,., :;, \ 
nistero Depretis dal r̂ ^ marzo in poi sia ; - Determinerebbe :eioè: la Gostituzloiìe dì 
stata jtroppo timida; troppo lìacca, troppo*^ ̂ iun partito Lombardò-Vènétò-Piemontese 

radicaìte, che troverebbe^ numerose' ade
renze ê  simpatie' helie'^jirò^incie Meri-
diòhali e^otrébbé tih giòt'nOj fra non molto, 
far amaramente pentire il Gabinetto della 
sua'attuale Tiacchezzà! 

incerta.' -w- - -^m-^ - :,- •; ::, • ^--o ' 
f . • -

Tutto il: cambiamento da noi «Sentito lino 
ad ora si fu la nomina di due Prefetti 
tiuovij, quello di Veriezià e quello di Par 
'dòVaì̂ :e &rasìòco « i Prefòttf* Rovigo, 
Yéroria e Beffino; " '' \ ; 

* Ma Udine continua a rimanere con 
. •• j ^ - j , • . , V j - - •- ; • • - ) ' ! • ' •• ^ l ' ì ' - : , . • : -•• . . - ' f :- . • • • • • 

grande dispiacere della democrazia ìnfluen-
tissima di quella provìncia nelle m£̂ ni di 
l̂ g^^Prefetto, purissimo; consorte, che la
vora per il partito caduto con uno zelo 
ammirabile; 
: Ma Treviso contìnua ad essere ammi-

nistrato dia' un Prefetto che tutta la cìtr 
taditianza ritiene più opporWìio altrove. 

Il Procuratore '6eSerale presso la Corte 
d* Appello fu è vero senza grayi ragioni 
'IfàslocatòfffiSSufrp^i; personale 
delle Procure nei Tribunali è rimasto i-

éìiìno, 0 come tìn aggressore , 
Xe arti più basse, e più volgari spno,̂ ^post0 

in. moto dalla, stampa 'moderata pu rm scre-
ditare aali^occhi dellaiKazione gli nomini.ché 
ilrvóto della Camera, il.desiderio della .xriag-* 
ffioranza del, paese e ,u volere del capo dello 
Stato hanno chiamato al potere. 

Supera,ndo la nausea .che si pi'ova neilac^ 
: , c p ^ a r s i j | una ; c l o p g ^ à ^ b b ì | ^ ^ 
.sèvraumanò coraggio di leggere un ,articolo 
d|lla Venezia, , , j 
< i PreghliimQ^^stri lettorjaSBYafgijliiasp, 

Leggiamo neir^co del Parlamento unwfeii'-
colare firmata da vara cittadini, n-aj^^uaU 

'Scorgiamo i nomi "di j a rduc^^Fì lopa i i^ j^ i s , 
yenturìni, Fprtis edî  altri appiirtenei^|i|ij;^pàr~ 

4i to •; repubbUcunô ^̂ ^ 
È quésto - a giudizio dell'^'co un ^ffiì qUa! 

risponde ,all^ appèìÌO:lfatto nel .batuChetto 

1-j. 

Reggio dall'bnor. Bertani ©.inizia, se abbiamo 
bene compreso gli intendimenti dei firmatarii, 
Tina nuova era^per \ democratici radiqah.i,; 

Eccoila circolari: 

ÌMÌV votS del̂  i8;mam,' recando* iVpoteî És: M i o 

. . I T =-J2 

Stato nelle mani' dellCSinistfòpàrìarì^mare,. 
- • . .̂ r̂ :ìr,. . ,- .,. .. .^^^^^ , . . . ha mbdìiìSto J^;eòndÌzionQ. de'rpaHiti fi i'iitó^^: 

come.,ìftccmmo npì,-se non vogliono sentirsi ,. ; i- .-i^Vi nr.,^Z r'^^'^, 
]:^. •, : r 1 : , fVYH ! . P ' 'Il : , dirizzo politico del Governo. 
; rivoltare 10 stomaco. -, , , , l " U- ^•. ' 'ikm: 
•fl-F .̂-j: _ .•-, , ..̂ .-u-.f;;.. .. ;-./;.^; u\.^. '•ù.miv^-\ ,^J)in^nzi ,a.questo^ 

-.•'% 

" - • 

'•'^.•-•'^•'fif^^ 

- / 
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Identico è rimasto il personale di tutte 
la Prefetture, costituito di nemici dichip,-
xati dell^Sìhistra ; 

. . . ^ ' _ \ 

il personale dei Carabinieri 
compromesso nelle elezioni passate, a fa
vóre dei Consorti ; ' 

Identicò'̂ ll* '̂personal? dejb,Questure e 
delle Intendenze di Finanza: 

. i , • • I •' > • - ' . - • , • ' I 

Fermi rimasero al posto tutti i Sindaci 
nominati dai Consorti, con costante esclu-
sione di ogni flemento indipendente. . 

Digulsachò oggi ancora non solo tutto 
il persQip-le amministrativo contìnua ad 
essere nelle mani della Destra, ma essa 
se ne vale più di prima imperocché oggi 
non ha pih la responsabilità del governo. 

Da questa debolézza del Governo dì Sì-

^. 

Il Ministero infìnersa, che nel Lombardo 
. I - -.\7'-- '^-'i 2 J „ '^ - 7 ?*• ( . ^4 ' r : , , ' ^ '. : • • ' - ^ 

e nel -Yeneto, e. lo4eve aver appreso nelle 
ultime elezioni, il:partito progressista dove 
perde è minoranza'impohente, dove vìnce 
è maggioranza schiacciante, ed ha vìnto 
quest'anno a Vicenza, a Udine, a,Rovigo, 
ha perduto sólo- a Padova ed a Venezia 
con minoranze rispettabili -^ e non si è 
battuto od ha parzialmente vinto'à Ve-
rori^^a'Mitinò/aT^g^iso.' " ' : 

Se adunque ilMinistexQ sì^dècidé a no-r. 
miliare nei posti, principali uòrfiini di sua 
fiducia, a cacciare dàlie pu^jìche, amrai-̂ f 
nistrazioni gU, agenti elettoraU^idei mo^ 
derati, a destituire i Sindaci ighòrWfia 
6 galoppini, eletti dai* Prefetti caduti, 
la Regione nostra gh darà un^^contin-
gente: fortissimo tra i piìr famatìci paV-
tìgiani,' di voti favorevoh d'iin valore e 
d'una q^m t̂à incqntestabik^,sep|invec§4l 
Ministero continuerà come finora a la-

^ r II gabinetto attuale, secondo la. ;,,yie,nest«, 
•è una'associazione di malfattori.-I ;ministri 
sono den^oliioì'i di ogni ordine,,eu^'oàni mo-
rale; l'Italia è caduta nelle z^ìme di una far 

^%ioneij.he ha carpìtQ^U,poterej onde abusarne 
^•^Uai,plù impudente ignoranza^ CQUOÌÌ piii 
cèfàcciata violenza, colla "più cinica \imYiM&' 
. lità.^^. per, ptinave costantemente la «lonàr-
ìf^Jiia -e l(t patria, per. introdurre in,ogni,ramo 
; dirpubblico,, serviZiio dei pretoriani politici^ per's 
ottenere jaj;?iuisiona d'Italia, Il ministerOf 
continua quel gìj?i3iale,̂ è;'05f.9,i l'insegnai det' 
goverìio dei rowpicollù -^ Il guasto che farà 

'ìogni''3^! ore eh' ei dura, un tal ministero, alici 
spatria, lo vedremo é-lo : sentiremo tutti fra 
.sei'^ne'silifframn anno alpiic.i ' ' 
'< Forsp iche-basta? Oibólilraiuistrì'sono gl | | 
avvoltoi della patria, e sotto.loro si demolisce 

riutto-,, sii demoralizza tutto, e, la monardHia e 
; •> ' - • I . . .• . 

. V,Italia. camminano sull'orlo dhm immanca^ 
, h h " ' . j. ' 

hile. ahÌ8so_..:. v; : >,, ., ;. 
, ho ,stile, sca,pigliato, /convulso, in. maniche 
di^qamìpia, djQe eloquenteni^nt^^qual;genere 

jj)in^nzi ,â  questo;^nuovo. esperimento, ideile 
istitufsioixi e. dei partiti .^j^uzionalì v Ij r^ar-
litOjJreipMbijIicano: non- pWriftitii^e^^Qdiife-i^ 
rente: è} inerte. 
.. . Finché una lunga sequela^ d'iUegalità' ed' 
arbitrii senza nome ;#6 misura rèse vane lec 
p<>Ghe . guaventigie , concesse daiUo • StatiitOy 
i%Qh|ji;P'^incipJtò}irettivi;del- goxerM^^lil^ 
forgiarono unicame^nte:^à#®P^JÌ1#fi-|& 

. , 1 . - . ' . . . ^ _ 

coriserVaziòne, tendente a impedire.ogni" pì-ò-
^gressivo svolgimento delle istìtuzioni,:-ai XQ-
pubblicani rimase preclusa «ogni via legale; 
l'astenzione, più che un dovere,,/fu. ima ne 
cessila. 

- I i i . ' 

-w 

ile, 

-I .-

sciarci nelle mani dei Consof;|i, noi per
deremo /flrse la prossima battaglia; ma 
il Ministero non avrà a goderne, sia perchè 
vìnceranno i suoi implacabili nemici, sia 
perchè avrà deciso col suo contegno tutti 
i progressisti del Veneto a non trovare 
^speranze di salute che nelFabbattere quel 
Ministero stesso che essi hanno cercato di 
sostenere con tante cure, con tante fatiche, 
con tanti sacrifici. ' 

Uomo avvisato è mezzo salvalo^ 

-4i salivatòri, e quaUpatriotti^sìeriO quéstimò-t 
^deratijj.ftvidi 4i potere ^ perciò disperati e 
:frementi che i>il?:̂ 4̂ 8 marzo li abbia sbalzati 
«jdalVaibero della .cuccagna. . . . : Ì;; 
•̂ .-•Qhì noi. siamo preparati a ben altro! '. / ; 
.'Lajlotta è appeoa al suo inizio, né la di-
spertììOne ha aucoraij^aso ì oonsorti. 

Ma chi può preveder^ la ; massa di fango 
che vomiteranno gli, organi consorteschi^ fra 

jCeve, qi^ando il Ministero di Sinistra possie--
derà alla. Cameri^. una sincera e forte inag-
gioranza e irSoiiiito? rinforzato di nuovi e li-
ferali , eleitientii! non si presterà più ad essere 
Parena delle loro; diatribe oidellé loro pas
sioni partigiane*? . ' 

,: Ahi noi siamo preparati a ben altro ah-
i t ^ o r a ! . ••:, •-. , • ' • • ; • . 

Noi aspettiamo uuMî ragano di Ingiurie, di 
palì^nniej di accuse JtJUiìU (ino ad ora non ab
biamo uditoj;j,e tutto questo espresso nel lin
guaggio decente e calmo dei Cassagnac e dei 
Pére Buchésne. , , , , 

^ 

, > Si domanderà: ciò è un bene od un male ? 
La morale, dovanti a tale spettacaio, si vela 

il voltò; la politica invite, che déviì guardai'e 

drà per a t ò c h e iPìdee liì govèrriWi^pHP 
^QXpn politici e ,la, vita pnssata deal' 
che reggono il paese sono tali da m 

^s'perahza ch'e le franchìgie costituzic 

-\ 

1 uommt 
durre la 

speran/a che le tranciiisie coatiluzionaìi sa-
ranno lealmente rispettate^ sinceramente pra-
liQate, e con opportune riforme tratte a in^ 

maggior* libertà, dovere e in
teresse ;cì6nsiglianpt|lp sSfeM^iMp^Èom batter e 
nel campoiegale. ''•'" 

Un partito che intenda a trasformare, coi 
sentìniento della nazione, le istituzioni dell 
Stato, non può né deve, quando non gli è 
vietato di esplicare i suoi principU e la sua 
attività, segregarsi''^flla vita: effettiva I t l ^ 
paese, rìnunciàrìdo^^l valersi dei mezzi chele' 
leggi consentono per render comuni alla na
zione le idee o le aspirazioni per le quali 
combatte. 

I 

Per il partito i"epubbhcano poi il prender 
^*|)arte àUà vita effettiva del paes^ yùpl^^ire 

recare néltó lotta legale dtì partiti pMtficij 
Un èlémè1ft;B *̂'di schietto progresso, e trarne 
elementi d'influenza e vìgove. 

D'altro lato, nelle presentì contingenze del 
paese, se la parte, repubblicana rimanesse e-

'• stranea alle lotte parlamentari, la parte pro
gressista, lasciata di fronte alla, sola opposi^ 
ziohé dì destra ispirata a tendenze di regresso,, 
sarebbe 'necessariamente costretta a proce-

• dere timida ' e lenta nella vm delle prome.'̂ se' 
riforme. 

Ma come costituire un partito democratico^ 
radicale? Quali i prìncìpii? 

La democrazìa ha varie scuole, ognuna in
tendimenti e aspirazioni proprie. Qualcuna-

- _ - L J , 

^M 

_ i 
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ancoi%rj[»er non disGonoacendo la utilità o la 
, iiitistìzìa di una radicale riforma delle iatitu- „ 
aioiiì, non è d ^ l ^ t t o , convita: delia oppor
tunità Sì provocarla oggi. ;j 

Ma tutte le varie scuole cpnsehtono in un 
comune principio; là sovranitili nazionale tìnica 

^^ f̂ònte di d i r i ^ ^ ^ j i ^ a sorgente di;autoriti^^ 
Nessuna vorrebbe riell'ord^^Jpi fatti, porre 
fmonarciiia o repiibblìòa É^W^pra^ijdella vo-
lontà nazionale.' ; vi' 't^ 

f Un nuovo ordine ^dì' cose, scrivWà Gìu-
leppe'Mazzini, i tabUllo^^a vlo\enza è sempre 

^% tirannico quand'anche "e migliore del vecchio. »/ 
la sovranità nazionale •non è ove noà"̂ ^̂  

-liono istituzioni liberamente dìsciisse e delì-
^iberate" dai rappfèsèìitànti ,,d;|na Nazìonoj ove 
i a cosciènza nazionale non sì manifosta colsuf-
tfragio di lutti. - '̂ 

Ora la legge, ehe oggi regola àlfvoto elegge 
4i privilej^lo. .che ripone la sovratiitÈl tiazio-
naie nella volontà dei pochi: e la legge lorida-
mentaledello stato è concessionelargitain tem
oni éccei2ÌQìialij e colla promessa sdlennè^iieUa 
revisione e^atlzione popolare, dal principe a una 
parte di popolo, cno mmaceioso cniedevala, 
accettata dall.mtiera Nazione come segno, di 
unione per lê  battaglie contro lo'straniero. : 
•*lià 'bài-tè democratica entra quindi a com-
Blfe^e nerycampo legate c p f W program ma, 
éheè: Suffragio imiversale e. Cosiituente. •': 

ragio Mmvevsale circondato di quelle 

• s ^ 

ritorna con tanto amore suH'esito splendidìs^ 
simo delle elezioni moderate-clorjcaU ,di # 

•nezìa^.. non troira nella sualSarta geografica 
•elettorale né Rovig:o,^^1&dììie. . ^ : • V̂̂  
; Rovigo dove la list"!? democratìWà è passata 
iper'intero al GonsÌElìo Comunale, lasciando 
•a terra r ex Segretario Generale del Maci-
natojon.i Casalini; -i-:tldine,,doveravv.feolo 

ÌBiUia, e x l t l p f c t o tìi Sìnì i ra /vice-pres i 
dente della Àèsóciàzió^ke Déìmcmtica WlHu-"' 
taìia è riuscito' Òònsigìièré Provinciàlééòtìtro 4 
il ^''cMtJr, n|K»^^^^e|̂ tj'finfasei banchettanti 
Min glie 

Singolarità ^i carte geografiche. 

3j I 

; L 

L K i -^ .f 
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il suo organo sapiente e calmo di pul^ìcitfei 
resttiiAtep^'s^a dei demagoghi! 
Sitóstra infame I 

>!••• 

- • • . « 4» 

• • - . ' 

- i ^ T v ' 

M#:^' 

; TOrtuftaJehé unasp^^ si per̂ Jo niàu 
jUft giorno ò Taltro sontiremo l-annuncìo che 
?i poveri ^ r n a l i ex ufficiali, per evitare 
tmancanza'ai réspiroj jianno dato un ubbracGiO 
^agli avveìtsàri, cosi daconflnderàìin uh corèo 

tì in un'animalWa cònesai! 

. ^ .• I . .•'.-

[• I 

1 ^. . r - - ' 
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Cui*iòsi confronti 1 ; ; 
A Bre'scì^Knóf. ZànardoUi assiste ad un 

ànchetto -di 400 coperti ••è pronuncia lin mà^ 
gnìfico discorso che ch|ama^'rattenzione di 
tutta Italia. i ̂ < 

: l 

' ^ ^ ^ * ^ ^ ; 

Â Udine r ex Wnistro Mindiettl'^arla iC 
- 1 

.ti»©?ntssf?et persone, raccimolate dopo ima 
faticosa pereg^^inazione nella Provincia. 

Oh, Veneto, Veneto, tu cominci a ciurlarmi 
nel manico! 

L -

xiìfa-

•'-

.- ' ' 

ììormF e guarentigie, che assicurmo da 'uii 
la.to la libera è 'Smcéra manifestazione della 
^ lon t^ ;nasiiqnalej B d̂aUt altrofla 4*àp'jii*esén4 
tanza delle minoranze^ { 

CòstitiieniCj^'cìie conformi il patto nazionale 
^ ;'"alle'^ebìgeuze 'iella vita civile ìlelpaese,' alle 
' •'"'WéceàsiTà' s;ociaU deiretà nostra, alle trattizìonii-

Quel discorso davanti ^ a lìreisitasffli per
sone deve essere riuàcìto commovente! 

Non lo credeCi 
Se ne sou viste tante a questo mondo, che 

^ Bacmialione' non -ha ancora abbandonato 
l'idea dì abtoòciare teneramente un giorno 
^^^M: GiómaMdilPadovcif come ha.,ajî l̂ rtfc-
c i W ^ à tempo il CorHere Vpmto.' Goinbi-
naziorit delta vita ! 

•Sinistra infame! r !"' 
31 0ai;clìî tìonc 
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Piangevano tutti; il sig. Keckler, appena 
allora sbàlottato censigUere provinciale4.-.;e l*o-

^noreyole Giacomelli Giuseppe,, appena >^duce 
1 ;daÌ/suo collegio di Toì'mezzo™ovq senti ' 

primi soffi S i la prossima, biuTasca elettorale. 
r 

_ . 

i i ^ - ' ' ' ; ; I . - ^ . ^ i . ^ i 

' a l genio 'del popolo italiano.. 
Quanti sono democratici m Italia, qualua-

•que Siano le loro aspirazioni, possono conr 
^ L i V r i . ' N .^ j . i j r i ^S* ' . ' ^-.. ••• - •' ' i ' " " " •.".-; 1 ferini ". ' • • • • • - ! 

Sentire in questo programma. 
: .̂ È "oon questi intendimenti che ì sottoscritti 
^ • i - ' ' ' > ' - • - , . . , . - • •• • ^ . f / ' - ' . ^ - ' • • • - • • • - . • • • = - . . ^ n " ' i ^l'propongono di costituire una Associaziond 
•dèìnocratica, la quale sopratuttò abbia scopo 
elettorale.. « ^ ; , > , , 

Se VOI, egregio Signore, consentite in questi 
princìpio vogliate apporrò la'Vostra {Irma alla 
«ilita; scheda ès^Tinvia^ al prof̂ . Carlo ' Ge-t 

• ÉSaratóii Giuseppe — Senati Giuseppe W 
jBunani Filippo - ^ Oarducei Gióèhè̂  -^ ' Filo-j 
^ n t ì C^ir ico^-Fora^hrTt t l Io^ FoHìrAl^^^ 
Sandro -^'Gaibà Giovanni !Ì#.'Gemelli-'Cfarld 
•r~ GoUneUi Enrico -^Lipparmi^ D a v i d e ' ^ 
Mattioli Giuseppe Camillo -— Mattioli'Eòdo-

l vico i~PaiS Francesco f-Pallott i Alberto -^ 
•: iPerdisa^iirico —: Piazzl^'%iétfO •— Poggioli 
: Ercole -^f-Eesta Antonio -^ Eossi •Donfiehìcò 

di Giovanm —-̂ Rossi" Rodolfa??^ Sai vigni Pél-
-) ìegrino . -^Tanara? Sebastiano'''-^ Venturini 

A r i s t i d e . ' '•''."-••' ''-•'•'-

Piangeva perfino ron.'Mmghetti che fiutato 
.;il vento non viiolsapernedi^lezìoni generali. 

Gran^Dio, gran'tìio, togli da nie^;Amàrò 
calice, esclamava ciascun commensale; imne-
rocche molti nostri aimci sono minacciati della # • 

L'aspettazione del Paese 
I ' ^ h " - ' 

I 1 

t • . * • . 

(Nostra CQrnspondenza}. 

Ho sempre detto e ripetuto che il più pel^^ 
l'icolpso nemico deirattuaì»? ministero sarebbp^ 
stata ^^a j tr^ppógmode aspettazione phe il 
paese aveva dì lui, Òramaijl^jnòderfftesi^rer 
sero impossibili, onde non erano é non sono 
temibili neanche,per la centesima parte di sili* 
latta aspettazione- ' * 
''Lfr'tnaggioranzé sogliono spesso attribuire 

ai governi unai pó^^ft''rfiéravigìiosd ed anzi 
'jiiìigìca tfddiritttirii'tanto dàiriterieré ciieab}-
Éifho'perfino la'facoltà di mutare in ventiì-

ilquattr'ore la natura degli uomini e/l'aspotto 
delie cose. .!fK 4̂. 

'-•v 

? r v i ? ^ ••••• - '^'^m-^ 

Vi h^ di più. 
Il^^isteroflòmisb-di farlo. 
Perchè non ìnànterierajla data parola? 
Avesse almeno j'atÌ:fflSanto di dire c h e l a 

questione deve èòSer studiata! 
Tuttitanno come lo. sia giù stata' dakin#t 

apposita Copimissìone.. , "^mm^^. 
Se dunqtó è Yeró ohe il paese atteiulova 

dal ministero pìù'Jdi quanto esso potesse dare, 
è vero altresì ed è verissimo che il ministero 
medesimo non diede quanto si aveva,.non solo l 
il diritto ma, la ragione, di attendere.da lui. 

Sembra oramai noto che in autunno avre
mo le elezioni genóràlì. 

I primi elementi della politica insegnano 
all'ou. Da Pretis di. non lasciar passare'Il e-
state senza aboìireffl^iiiìgpsizioni più odióso | 
riflettenti l'esazior^^tfaTÌcchèzzasmobile e ^ 
del maciiato. 

f 

t ' \. 
1 

1 Trcvsi:&j®»flf# Lea 

ora'alla 

• T * l i - ' 

sorte dell'onor: Kéckìer. 
! • •-

-i - I I t i 

nî  

Ma ecco una ragione di più per straziarsi 
in lagrime amare^ , 
, Il Giornale di Padova, come .u, Giornale di 
Udine, u'a due mesi, ^\€&m «sia tiElletaSt, 
liberi dal peso di dieci mila lire di rendita 
guadagnate senza fatica, sentono tutto il do-
lore della situazione e lo trasfondono nemoro 
articoli. . 

IR 
_-• ^' _ J - ^ 

,- r 1 : e -ir 

. Poveri giornali W^utfìciah! \, 
Ièri avevate dieci mila lire di' r ehà ìSro t -

tenute cogli annunci elargitivi Sjenza appalto 
dagli amici moderati:^';^'^'^ ;-'.*^^M«>.W- .H , 
"'Oggi>ini[^ii^^^Siniytra?''^tl^^hi pHvatf 'del 

riluto guUdaghoi- ' - ' ^̂  -•• : : 
E non dovete màlodfr^*'' •• •''^''''' » •-

' - ^ • - - ^ ^ ^ l ì >^VM' 

^:u-£i 

LìJ 1 

I I ; ' - ^ * • - L . • ^ 
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Curiosi fenomeni di memoria... mancata. 
Mml\' Giornale dì 'Padova che registra con 

• 

gì •aude, compiacenza le più piccole votazioni 
dei cornunelli della provincia,di Padova,:che 

j . 

<t Ljctf ;Titfimi^i,VLU«-4^vrrai^rt*?^^f^jtr^ 
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,̂ ^ Dieci mille lire perdute--—'^ e gll'^abbonati 
: ufficiali in fumoMutti i Ceuiùni,̂  tùtti^i'sin-
' daci^ '̂i commissari, gli ispettori scOlasticij per 
' xagìpe d'ufficio asaociafti, ài' gìoi^ì^àfe.ufficiale 
Ifon hanno più ragione *df;^aggravareil'%ilan'cio 
d'uria spesa divenuta inUtìléì^^' ' • < MVÌ̂ .̂*!-. \ 

.;•• Oltre gli annunci,'addio associati! • - ^ 

&^?^--^ ' 

M 

1 , - . ' 1 ^ \ \ -''X 1 ' 1 *HA ' ' h. -

'irasiB.il.ìiHroré .6 la meravìglia 
meritano pure un^gp'di compatimento.r.;^ An-
oqi:a::,qualche mese, qualche anno;*i^|igal più.?,., 
e%ree la pi^oiviriciadi Padova non -avrà più 

^^^I|>,.JAiaia .questo, fenPj^^no accade più/%càl|-
ipente 0 con maggiop;,estensipn 

V altri paesi poiché futnmo abituati a non po^ 
ter muovere un passo da noi medesimi e ad 
attendere ogni cosa dalr alto. 

*^'^Quàntunque però io circospriva in uri campò 
Hstrettò e 'ragionevole Quella potenza del gol* 
' tèi^Àl^èihe altri - bi*edé sytóa limiti, nòti posso 
a Meno di dìrfe'̂ fBtne Pàtiuale tótóététb ìA 
questi- tre iwiesì 6 mezzo di. Jtempo avrebbe 
potuto e dovuto fare qualche cosa di pì^^jii 

ivquaiUo fece^ iv r ,, , ;. ;; 
.CheAnon abbia proprio ,fatto ;n^Ua, come 

. tMun^Jf%r#, ,9l^r?^ ^^ può :^l^^cienzic^sat 
' ' . P ^ f « ^ > s l e n e r ^ ^ l .„•;,,,,,^,.,.-.„:-/A.T^.-. 1 

, Avrebbe dovuto^fare di piu!. 
Xina delie principali e torse la principale 

causa delia caduta dèi'moderati furo'nO#balr 
zeUi enormi ed u modo inconsulto deUa lór 

'ri^ssion^,-',^---^ •^•^u-ìnm-'k^ì' •mmn 
5 ìErà. aè; ?1fihumerèvòll Wl^^Bl i^ l à^ano 
V contribuènti italiànijm'essuna è còssi cordial 
.nfìente odiata come quella sulla riccHezzaimoJ-

siziòhì'dv'ogni natura emanate dai diversi 
ministri. Fu un vero dehrio ai fiscalità. Non 
lo SI può definire altrimenti. *•' ' ; ' î  
^f-Or'bene-' il ministero ha la facoltà di abot-

> dire.,tigli|^.queste disposizioni. • 
;;;Perchè; nOn '̂lp feif?: •••.••. J; ' ^ 

ggiamo nella •azzettd'di 
l^reviso deìStS: 

Passava, per Treviso stamattina col convo-
glio-délle^7|M'ìUustre Sìhdaco di«rehzÌ3 Vo 
'.•nor. Peruzzi diretto con la sua Ì?Ì 
,Val!e':id-Ampezzo dove ai fermerà qualche 
'..tonipo.per visitare, quei luoghi,ien/^unsfe. 

BclltaiaM, — L'onoi:. Jilanfrin; n|li;;Sup 
.viaggio fra^gU elettori del.Collegio di; Cadore * 
ha beneuiiato con-, somme cospicue molte So-
cietà, quali per esempio la educanca dì Pieve, 
la Còngregazioue dì Carità di l^ngarqniPima 
Società di A u r o a z ó * a u a l c l f t % S l ? * ^ ' ^ 
n .ui m'\. \^àm [-^ • * 

• ' 

t 

1 1 

h - . 1 

i ' 1 ' k ' ' 
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•a 

•— Pubblichiamo di 
' ' • , 

•buon grado quinto ci viene riferito da- per-
sona informatissnna e degnissima. di fede ri
guardo all'istituto ,tècnico,,^ìifinchà chi deve 

Sprovvegga quanto prima a; ciò ;ché eccita si 
^^iusti larifèhti. 

"\ V'hanno in que^ffl^^fètì^t*^^^^rtì%ftii^he 
sebbene'slano pòca cosa rispetto al gran bene* 
che ì continui mì'glìdr^mehtì* feàtitié! prodotto, 
Xion sono pef quesM trascurabili.; 

^ r •-'^ 

ì 
:i 

,.dèrneivVantaggì,:m*a nossignori;essi non,h£^nno 
modo di poter avere nessuno dei libri conte-
nuti neìunaccessiuue biblioteca e ,p^e,ser
vono.,... di pasto ,ai topi. 

O ' w . i l 

- * ^ 

"-t* bV' -J-^ '^- • ' " 
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Ma quando vidi il cafnbiamento operato in 
..quella ' disgraziatà;;giovinetta, il mio ̂ cù'òre si 
^taSolci e .finii f er • pàriàré amòrevòlSiht^;^ j 

• Ohy mio Dio, come •è'^cangiata,' Olétrìouté 
•• • f I ' 

^mio!-E non solo^la sua fisonornia, ina anch^ 
- i suoi modi sono ben diversi da quelli di un 
'.: tempo. ?areva'^in. .preda af tìna-ànqu|j|gjiJ||0 

ed ì̂rî  (1W ' ìfrìocltì î ù k l ^ r ^ l ^ f Mehari n egli 
anni>* scorsi 'n'onìci' è''dato' conóscere; a no^ 
basta segnalare il fatto che i viaggi iéhé'Sa-
r^bbero^.tanto utili .non':S\ fecero'se noiique-
:sf,f î;n].g-3^^ solo 4agU'^stud4n|i^ì agronamià. 

;:eor%ofimsegftantet fcottimo' nel suo eom-
plesso, solo/dobliìafho richiamare la vigilanza 

' ' ^ ~ 1 * • ' É ^ 1 * n "W^ V X ^r-m 

At'.ìi 

^mm 1 1 - iàdtVIhqUseì 

fu 
Era di :mia, madre, e quandoK,.ìU : cameriere 
uscito raprii. e lessi: .,: 

Caro Clemente, ,, , , 
, (cHo ricevuto con vero piacere ..̂  

' lettera,iiella quale n^U^nunciate.^il -XQ t̂pj 
arrivò ÈuiVincbestèr senza accidenti,^ ,^§^ dicftè 

, con vero piacere perche quando mi siete loiv 
tano la mia lantasia mi pinere., ogni sorta dr 
•;dìsgrazie possibili ed, impossibili, . ;,; ;.\ 

« Ieri mattina fui mplf-o so|*pvesa al. ricevere, 
Margherita che venne la.farmi una,.visjta.^Iiai 
nceyei^l^Pifapa (̂ ĉ ;̂̂ ^̂ ^ 
quantunque non mi abbiate detto/, il. motivò 
della vòstra freddezza imasìno che il torto 
sarà BÙo e non vostro. Pensai dunque^ che Ja 
Sua visita fosse importuna, e'rle lasciar aper
tamente conoscere che i miei sentimenti a 
suo riguardo nprierKnp più quelli dì una volta. 

ì^ne^vosa^chtì ini ffectì^^&lta^ coinpasèiòne: -le 
sue labbra^l^ttìt^aW'iiéi'paHarmii e pareva 
che non potes.'3e trovar Me parole. D'eslìlerd 

"idijvedcrvìj è quando le dissi che eravate as-? 
, sente mi è parsa disperata, ma dopo' che;hii 
'.ebbe . volte Jinolte dpmandéj! e* •Ohé'ì-gli èbbi 
1,detto; che eravate^^a- Winchèstèt^ fei' alzò' iti 
- piedij e: cominciò àitrenia'ro % 'Vergara' verga.-
*u:j. Tirai il cordone del fcanipanello ò io feci 
jportare un po'di vino che non rifiutò, é parve 
le facesse bene.- Spero, ^le'dissi 'che uti4sprso 
di vino vi rinforzerà. Oh!^i*ìfipose; Sortff̂ feintQ 
deboleWahtO debole, e avr^r^bi^^bo 4ì'̂ tì[it;t̂  
le mie forzel La'pregai di >rimanère e'di ri-
posarsi un poco, ma non volle accettare il mio 
consiglio: mi disseche le occorreva di par4 
xtire per .Londra e di dimorarvi per qualche 
tempo, e mi fu impossìbile trattenerl^N%i 
prese la mano la baciò e fuggì via prima che 
io potessi pròhunciare una sola parola. Oh 
come è mutata la^ povera Màrgherital 'una 

idea'terribile, mi assedia sempre, temò^che:sià 

/.wjl resto.deUa:tett9R'.parlava di cose di fa-i 
miglia, ma io,non pi*esl interesse ĉhe a quanto 
mia madre mi raccontava di Mari^henta: qaf 
pii la sua agitazione sentendo de! mio yiagf 
gio a Winchester, giacché sapeva bene quale 
motivo mi spingesse. ^JJ^ra, capu^ che la Vv'^ 

'%%VÌ̂ ^vìsia W'VVinchesier nòli- era' uh faWtâ  
srtia ''della'^'hìia "iihmaginàziène, ' 'ma proprio 
Margherita, la dònna che io amava, là qualò; 

Uni aveva; seguito' colla speranza dì mettersi 
,fra,suo ipadré,€!,il casMggche lo, minacciava^ 
.^dl e^l^^argheritu che,;io ave^^^^uto ^vicino 
, aìV .̂̂ b̂uca ,d^lle lettere, e nel;jbosòh,etto.,-;< f̂  

Povera MafgiiéritaL^ , , - , , , , 
Il signor, Carter ;rientrò mentre io pensava 

anche alla lettera,di mia madre, 
— Eccomi pronto ~ disse egli volete pa? 

i%a tanti e cosi enormi^ difetti , da.^npn poter 
*'eSsèr tollerato in uiipubblipo Istìfiùto^di tanta 
^^iihpòrtahza. ^ir^ùddétt'òUìì^;''bi'òféssòrb è' un 

• 

^ ^ i No •^—gli rispò«i -^ non voglio più'Uvei 
.parte in questa'faccenda, fato il vostro- do-̂  
vere, ;3Ìgnor Carter, e' avrete la ricompensa 

';phe .vi hp promesso. Se veramente Wilmot 
; ha,, a^s^^sinato il, suô  :antico^^j||adrone dev^ 
.: subire la pena di, tantQ delitto,, io nqn. possp^ 
né voglio proteggerlo, ma è padre della donna 

^ 

•che ahio é' non' 'devo 4b^:'stesso condurlo, al 
•patibolo.' : WÌ̂ -:'̂ i«f̂ ,:-. 

^•, "-T^iAvete iragione{ed^:iW W ricordo.;,; su... 
avete ragione, ma-che volete? Questa fixcenda 

' - , • , > p = ' - . . . / . , , • , , , • " , ' ', • • • 

mi ha: talmente trascinato che ho diineuticato 
la parte che Voi ci avete;., ma in .fin. del conto 

/èbi^gfeié, 9...;,, ••;. :,r ^-•:- •,:.. .: 
Ltf'iUterrUppi'con un gesto, e poi dissi: 

s — Nilua potrà mai diminuire in me la 
'stima per la signóra' Wilhaot:^ i^ùésto' è un 
ĵ)ùn^o indiscutìbile.''i''^' '• ?-^i' : 

Aprii la bsrsa e diedi'all'ageatè^uld-anaro 
f.nep:eB^%rip augurandogliupaibuòni!notte. 
;̂ Quando fu partitofÙ8^ î-;{f non ^doveva; più 
e la luna splendeva nel : cielo senza, nuvole. 

fiGh-iijqnale accoglienza avrei fatto a Marche-
' rita se per caso mi sì, fosse presentata affli 

o^J|ì! il mìo spiritò era pièno'di lei, e per-
'Gòrieya' Ib' ^ strade' "silenzióse ^(ieràtidò' d'in
contrarla ad'ogni cahtoh'at'aj ma i miei desi-

- • • L I ~ ' ' 

derijnon: furono^ soddisfatti;' è'^niè he tornai 
iSolo e pensoso alla locanda a' scrivere U ri
sultato delle mie indagini. -. M '.••-•.•.•' 

: • l t 

• 
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po'troppo dedito a Bacco e ôi -consta aver 
:: -egli, più volto onortotìi so sùlfa pìil>tìicì* '^il ' 

uno dei più nbuttantl SDettacoliJ Ne questo 
é tutto; ì\ signor D. K. e affezionato ni de-; 
naro con sV^ran trasporto da degradtfno 

i l a Compagnia delle Indief^ifFamore dei tanto 
:Soduccnti:, Cavonrini sagrifìca il siio^^decoro 
od osai nobile sentimento,specialmente quello 

|.deUa giustizia. Egli ^vorrej^e obbUgave i gio
vani j i rìqev^re ^a^sèfcfe^^^^^l^^*''^^ -(^^^ 

-costano un occhiò deUf^^tèsta) o chi non gli 
Ha U suo poco «pohtaneb obolo.i^é trattato 

. con ^ddi^f f i t to contrari al Galateo. 
'' Tali fàl^^t l cui tacciamo per questa volta 

ile;prove, producon,o già da; molto | |mpo Vin-
.^lignazlone della scolarerca e ' c i sorprende 
> come dopo tanti reciami, cMstt^WeiSOìio^firiB-
Vpoàtì al buon andamento,.di questo istituto 
iiiou abbiano già provveduto. 

Energia ci vuole!» 
Ò c c M « ^a IsBuaii^t^fc Domenica, ad, otto, 

^pltrblio nelP'tóeria ; all^^peranisa ffuori. dii 
f-Porta CodAiunga, od il liquido infiammatosi,, 
'nversava sopra una signora, elite si credette' 

i, •'Senz'altro sepolta sótto la lava di un vulcaiìo, 
J'»« diede in urla di spavento. Malfortunata-" 
;>meatò^la^pautm non le tolse affatto le potenze 
? mentnll, e la povera •signoi^^élrbe'^ìi^rcf^viad: 

] , , -a:-' 

T— 

" Laiitttccnina montata dai consorti è scon-
^Niulfa guT toro capo; 

SnlCo,'lì|6minatb dal Re, ha dato un voto 
di uducia al Ministero Depretis, malgrado le 
artiv^gesuitiqhe dei suoi avversari. ^ 

I lMinis%o dì Siniétra ha dunque f K sé 
là éatifiòfà^ il Senato é dioti-o a quésti la 
grande maggioranza del paese. 

r 
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Dal Seeoh : 
fennct, 25. 

,t 

hòfm-^à*ttàìiu\ ìlmtmm icon appropriati 
discorsi sostenne gr interessi! et Cmoggia 
sotto nìplteplici aspetti. 
^^ondff^CalcSas ' l deputato di Piové^ 
Coiìselve mdirettamente tirato in campo 
proftuncio queste paròle: 

,"c|ìuesta mattina quando'fui preseriffiffàllè 
rappresentanze cittadine sorpr&sì nello sguardo 
dell*^on. sindaco Un sentimento di diffidenza: 
mi po r | ^è vero la, màftò ina à quell'atto mi 
nlprdaiji^frsj ' i l i Uria tragedia notissimi^ 

Y- 'èm'^^.^^^ 
ìntergfiit'irWinaisl del Calegan al ml^ 
Bistro della marina sul milio a cu|lri*" 
spose il ìììinistró^'e finalmente alenine af-
fejtu^se parol0*i.del- "^l^^ 'che;-;Feffiró 

con vQmJanatismo. • 
Hi 

: .=;SIK:^Ì 

^ 

Bli2 si^ 
giùnse a 

I . . 

-.^-i. '"^m^^-*tì ed alle 6 la .vaporiera 113 

---•. 

Xo stato masKÌore serbo de-mm 'DO 

ciao che Cernajelr abbandoni le posizioni di 
Ak-palanca e di Babìna-glana, g|]^jlìcate in-

Un telegramma di Bruk dice che malgrado 
i l colloquio di Reichstadt convitino prepararsi 
^d,UU ititervantò arraato^^ 
^^t^rf^Jjiegrammi del 0auhis aiiìmtano che i 
beriJi .ĵ b^bero impo^tt^pti sueòessij^iirqUesti 
ultimi giorni; 
,f^U, arenamenti della Rtfssia ciìKÌonano'in-
qùìetiidib!. '' 

Dalla (mazzetta Piemontese: 
>:^JSalgnxdOf 25. —Furono ^chìamatie lê  ultime | 

. ' l ' i • ' 'ì? 1 ' J " ù ' ' ' ^ ! • ' 

riserve.'ìt eoloRnoUo russo Komarnikoif dove . 
sostituiriQ^AUmpies. i l miniiwo Ristlc a s s ì t e a 

ebbe proisiniamente ' 

• . . . . la man ti stendo 
. 1 1 ' ' = " ' . ! ' * - - - . . . ' ' 

è. ' s Non già di ^?ace spero i tuoi detti 

• fd sind(icointe.rntpfW^èclàmmtdo :<!:'& nero »/ 
Quando era neonato alla rappresentanza na-

zwtìale 10 promisi ai miei elettori di Piove e 
^ S S c R b che avrei studiato Tarduo Drobìcma 
^^eiresilio dei, (ìuuji dal\a.̂  l iagun|^^ f 

^ Oggi,,mpriÌ)bnàotì Montecitori^,, i^èuU sg 

Sappiamo che doniauiTilZanatMliispl 
Brìn partono per Belluno e vforle''per la 
yiàita della strada. Pontel)bana, 

1.1 

'Ì^4^^(i|JÌi^iWi^£.ilaU^'' 

> ^ s ^ 
I I 

t) .' . \ 

I! r i III 
--1 

m 

isi di non^ aver st^«d^t(>:|otto- gli ^;^spétti 
storici, tecnici, ccfinoAJììài: tìììe' (fueatione, ma 
mentirei del pari è sarebbe'in me davanti a 
voi, davanti ad un Minich.una vana presun-
zione il dire che ho;i0rmai nell'animo mio 
d^c|saÌJM:irreyóóabJlè sfritenz^^cKe, cm che 
io pendio in tale questione sia Ì*tìilimò responso 

(Atffmz}ÌL)iitefB 
MADRID, 25. —̂  Barzanallona, fu nominato 

ministro delle! fiuanze. 
YIENNA, 25. — L a Corrispondenza Politica 

ha da RÈigtisa òhe in seguito ad un serio 
s.caccg dei Moutenegrio! avuto nel '23 luglio 
^JBischinà il I^riu^ipe-di M^tenegrettfirbsài 
sopnìi.MazkO'bruciando tnt'w^W. casé^bi'chfjil 
îftàlle quali Tf**tirato contro i Monteue^rrini. 

'''Nei dmto'rnr''dì'P<ìdyrizza i Turchi arrestarono 
molti ci^istiarii^; ; 

•'i;r 

• ^ =1 

\^ 

- 3 J ,•=-; 

^ -- > J . -« : I 

. ^ 

a scienza I -

n. "•U 
- . li 

0 la- : 

>fummo spettatori di-, ^m ,c|\so consìmile;. se-
^|*UftncMilJiquido infiammato si riversò invece 
vs?î ul;̂ GappelUao d'un;,fanciullo dì sette anni. Il 

^ Appellino di ,èAp4; rdasill sua mimiio'à sveME 
jjsj^nìs'altro, e le persone tutte presenti al caso 
I-gridarono a squarci ago li^ 
/( "Occhio ai lumi! Col petrolio 
v.-sciando da. parte i casi in cui si versa per 
^.^^queationJ'sociali feiiói^i*. scherza!/ --rM. 
r-"---t"'-i:̂ i3,iMÌ' ttlB&aaiaÉtlall.-—•'•Riceviamo il se--

• gwenter^iglietto : 
,i^l tepia dal latìna^tli,«|taliano dato ag} 

•C^àvi di,Jìyfi|a|3e.gÌRnasiala è \xn tema 
Mutamenteiiupo.ssibile, ttunto acconcip- all'età 

; .ed alle cognizioni dègii^^colartìtti di IV, 

^ . 7 £ * l 

Dalla Qiizzetta d'Italia: ' 
: Belgrado, 25;-M- Ieri il gen? 2ach' pugnò 
Bol^nemìcò su tutta làiìneà. ? \ 
lt!Brese;o s f o B t ì i i ^ a r i n ó n i ai' tììVchÌ! Iho 
posem-fuga^ ^-^^^ -'-«' '-̂ -'•'̂  -""•* . * '̂- •= '• -,;. : 

Prese pnre un fortino turco presso NOSÌ-

Havic (fqrs^r^3:òsoljin) ove s-,installò. -l 1 

'^ ̂ !&li^^^S'^,N^ egli-pqr^ % 51 

I Y6nhe^<i^^Miimento cfrasi parecchr a lM 
. . • * t = 

trinceramenti turchi e più villaggi. 

dòìJ 
: Poco presumo di me: non, so se ravvenire-. 
^s^rriderà alle,mìe più care speranze, se s^^^^, 
ancora chiamato,! all'onore della rappresene 
tatì^M-Mzioiiftler ma io riòsso' accertare dhe* 
quando verrà il ciornò m cm sarò cnldraatò 
a dire 1 e mio ragioni ed a dare il mio voto 
su qtìesta vertenza, che tanto vi interessa, io 

• m m ^ n ^ ^ - - • • . ^ , • • • . - , , ' , • • • • • , • • - • ' . . , • ! - . . 

non sarp guidato soltanto da spinto regionale 
ó dagli i^teres^i^^|;0^tJS^iall;^'io tmi ,.dmeni^,, 

còmiiViab^iéni^àei^rnì&i^^eMkM^: ma nella si-'^i àa^ò daAlimpieà' ' 'Ma Zach imtìyditù l'inva-
stemazione del Bs'énta io non ijotrò' dimenti-?.!;.;, s ióneàlrovest ed al sud-ovest. ' ^ '̂ • ,^.,,, 
care che furono invocate anche ragioni igi^^ BERLINO, 26. rr-, Il;geneTale.jriiuuSrec^ 
niche/ ^^ '̂ ^ ^ i ' • .̂ ^^^t-^ ^Gastein.allLiraperatore di Germania una let-

PIETROBURGO, 26. — Ieri i Principi 
Piemonte assistettero alle manòvre del pam-
pieri, oggi,,j.|,:ii tempo st|rà favQi-eyole, fa-
rarino = una .gita per mare la Peterhoff. 
, 1 ,0N1)I^^§ , —. ÌX^J)i4l^ 0eteffraph,ó\Ga 
clie'le ultinfe'retore di StariVey àhriunzìano 
delie im^portanti scoperte geografiche. ^ 

' t ìEtóRt ì5b; '26? — La guerra^ l^nguel% 
tende a unire. L* oiìensiva fu'abbandonata 
completamente. L'esercitò dell'est-comandato 

l i ' . ' , " * ' I - V 1 - - I'. ? 

i da TsGHeriuajeff ;e I^eSQhianin difthderà la 
Uràtstiéa-Aéì^eatM^esQrStB^'àélììo'vèstèoma.n-

:ih 

^A-^-iiW,.. 

* -IJie^^rebbe ^. ft^è i O T i r a ^ o i iìlologì. 
.i feegb ^ifjmefct^eidiftfS-òletìèlla tuicrpnaca; 
. i pQr ;JE0dere se .*a forz^^L ta t tero gu^battere ^ 
* • pubMicàmente certi signorij volesserpliìl^tero 

olìaftiim^^so' Mey«s ignè lmì ig t i t tu cotì^bat- ; 
•tmiento coi'Montisnegrini, dei qliàiìlScGttpò le ' i i - (• 

, i i -

^^artitoPovera òubbUca li 
ti 

zion 
rvm é Upircà^llla W ì t à , & 

felo^^^scmprS io„-JonM:-'ri mj'M.., 
""̂ '"CI ©©rSW®iio una delle soliCe tirato contro' 

• v v " : - ; 

Pj)3Ìzìoni;rI 'Moittenegrini ^, l'òspinti ha^np su 
' h '̂̂ ."" 

i ^ - - ^ - " , - ( . , . .^, ^ j . _ 

Recandomi a Roma vidi cogli occhi-contri-
stati le paludi poaùne.e le» mfautemareu^me 
toscane!:;io ;V^;aaaicurp cHe '̂̂ ^^vireivopniOrso ^i^ 
recare il ^Contingente tìi un Solo penliftopeij-
tìliè attÒl'hVdi' voi'si formasse Una malsana^ 

^Ì: 

màsserò il 'delicato, contorno i dellà^^fisòno-

tèatro di Bfyreuth., 
KtSSÌNGEN, 26. - - Bis'marck è partito. 

r ^ COSTANTlNfifiOLI, 26^ ' -^ ^Assicurasi c h ^ 
m carta mo-

!> ' 

iMeì cure-Spaterne del nòstro .Municipio, c h e ^ ^ , , , . -, ,,. . -yor^v^J 
i^^gìv a l H sembrane, J i n t o p^tarm. ' Q u e » f ei^:ffl|»"?a v(26)..ffi^ 
|%oÌ ta richiamano^à^S^l^a attenzione e q^u^US 
j-.dell'Ufficio Edile^ui^4ue pWatizii, che metp i^^c^P?^ il: P^etto^^di V^ile^ia, gU onorerà 
-̂1 torio, uno dall'Ufficio della Posta allo spaccio'^i 

/."' i . 

r 

/.; 

if-

i: 

l(<^"^4|:)yiinliccià J 

ac^oe. Il: j 
,^, ,„, ufflti^asqualigo-^llegàrì, le î ap- * 

dèi tabacchi, e l'̂ ìiltro dkllo spaccio al laPÌaz.»KiétÌ lMI t i ^ CottìlMìWrovinciaìe di( 
z^ttà Podroochi.;3>"itrambi allorché piove, 'Venezia con aistinte notabilità scientifiche^§ 
atiche.>poca, diventano letto di un torrentello Q rappreéentànze giornalistiche montarSn^ 
^ S S ' ^ ' r ^ - f l ^ ^ ' ^ ^ ^ iW'Una .cannor^i;^! a vKpc;^^^aÌliite.délla 
hriW™W^erfmo '̂'déì'̂ proyo,tóantr^^^ Vpuptn ?• 
delle sìsnore che passano dv.4^»*-E;ut,utto ,c!àr,i 
perchè alla Piazzetta. Pedrocchì" manca unòr, 

' rspolo;^*é&"scrìvonte crpde che so al secondo ' 
, '^dei dWa^S^atiiii si appliòassé uria bocchette' 
I . ^ . « ^ . ^ ^ . . . . à h ^ t o ^ O ^ l o m b i n A ? d k l c Ó t r 

ctìll aquedott^pf-mcipale della.. 
t'Vvsffala si riparerebbe all'inconveniente, rr 

* 
V 

Veneta LagunìfticliiJetti^a^^Ghio£raia. '̂'l 
. . . . f L ]. 

E ,. 

îm 'coiitiuuó studio j i 

,-accurato sulle - car te àdrogvafichai' e- topo-
, gràfiche eà uno scambio CDntinuo^%in€le 

'ardua s . L a ' ' 7 - i J 

» ^ ? I urmTnMI • ni" — " • - ° " — "—-- m a r Bva-i-ncAXVMviBWUkfiii-jnj •cjM'u&FfliruiHii^ ĥ /.'̂ b',: 

I 

•é 

J4 Tint |^ l9?^Sie 'resero tanto, .adorabili le 
madonne d.el ,Sii.$sp,fpA:rato/i)iyi«8»m ap^imsi.J 

ilo ho la GosGÌenzà èhe tutti gliinteressi 4ii 
Chioggia'eidi terfàférrha póssàno^ essere Con-
ciiia^r perchè ^frjinòr arbitra è la sòièinza';'' e 
nellS^Me'-ffii^ì gSS>]tócfiÌmata ^-decìdeÀ 
il grido di un solò' ferito muta in disfatta 
ogni, pm,^Ì3l^i]igUa^te vittpria,,/^^?aH^^ j 
i ,'Evviva^ia; .iVenezia;:éìdo!£^f5Cliioggia:'. grazipj 

bìtricà'òttpmana 
collii garanzia^^j^^lJ^r^ndUii e iriin|ere^Cli*-
lihonifère d'rEraclea. -^ J. * 

^^WÌÉkì^P^lM.:H^-^^''<^rriépòn^ 
^ ' f ì ( ^ t ^ ^ l i a ' d Ì « a p 3 M s t r e t t Ì di^tì^ni 

ài Zwornik, e.iSpeciaJiBente di : gufili, di, Der^i 
ni()§iì4;;©.4i,;ilescauksirid%^l^^ 

làzio^ne turca, molte bandière verdi. I ^ t r c h i 
M' i)KSffiàò'^M^1ttWzàre^^!Pbimmera W 

>, proreta._ Nella popolazione regna grande spa-^ 
vento. Xa,, fpntiera austriaca: ;fu 

..sentiueUe turche,. ch8;iion l^scianQi^a?sàr(4ad 
alcuno U ^ coUfìne. 

l 'T i . ri 

co] suo potente anelito màtorriò e che il sor
rìso dei vignetv.ed il compenso delle biade si 
-mantenga alle, conquiste..dei-,sDlertÌ.,.Utorali„„. 

; .SI5MÌILT® 

1' 

Deprefci3.ringraziaj i lSeu^to (̂ ej si^ppuni**-
-xòso coUfiórso.; ,ìl Minj|^;p/,i^e8Ìdei;a ,1'appog-: 

ff :'.sìo e la fiducia delSeriato. Possono . presea-
I •starsi occasioni nelle, quali questa fiducia sift̂  
I:,;princi|)£ili3sima forza del governo. : .i i ; * 

iDepretis dichiara che il Ministero non ebbe 
. .mai , uè poteva avere la più lontana ombra 

' i l 

t 

li 
K -

"f 

•iJdtìamQOfiglE^BQ J 5 0 . rpkesi., èiefV 
, scorgevano alla destra dei traversanti :̂ è 
'% âno imbandierati a festa. 

La vaporiera giunse a Ghioggia '|lle 
; i2 llfj^àrrivò ad jin. cQ,atinaio di ini|tri 
*'̂ dal Lido e-vennero ' incontro a ricevere 

;li iìlui5tri visitatori le bafche appresiate s.̂  
tal Municipio :—. L'accoglienza , non .fu 

soltantQ.^airetiuosa-^ cordiale,;:, era èmù?:j 
siastica. ' '̂' 
•' Dopo'«dr'essere •saliti 'sul '̂̂ 'campanilè %; 

dì^^^-rdi: irfmM^^tc^iMBiif^ 

J-'-=^'M 

TEATRO NUOVP. -^ ^Uéstà'^sèr:a si rappre-
r̂ seni^il'opeiisU, Ìa.;iilo^ó 

H • - • ••" I . . r i . . , . • 

m . r ' i - . 

j . ' "?.' 

f!:- stA VtterKa città. 

f 

,11̂  governo prega il Senato, di non prooccu,-, 
ff .parsi di,alcuna questione .^ecQndaria, ma di 
= preoccuparsi unicamente del prestigio dell'i-?, 
stÌfcuzÌQne,|^^(;m d'approvazione ; - / ' 

Procedesi al rifthovàmento dello, scrùtinÌQ' 
: segreto sopra il progetto dei .Punti f r anch te . 

Risultato della votazione, presenti 216; fa-, 
i vorevoU l i i voti, contrari 102. 

L . . 

•; • Il aeuato approva^:- u ''^, ,•. ' 
f - •-• r-L —. . 

•^ " ' ^ ^ I 

j; Il dispaccio della Stefani è troppo eloquente 
-: „ìicrchè esso abbia bisogno di alcun cominontò. 

f [ 

jgigfiia di Chioggia e delle Jagane ait(|ati| 
'pii:-.;ii,|o splendido ,sple e da un' àtmosteral 

. • _ _ _ ' . - fy = . n 

amicò, "bónfratellò a r e ligi 
c h i t ì a t ò più dir&tttó^Uttì^;;^ patrocìnare^^.l^ 
vostra eausa, consentite che io lo saluti cam-
pione validissim|^uelle Iptte p^^^|iMì-ià,; | ie |{ 
la giustizia per là ufcrtà^ consentitimi l'onore'-
d,r ^aliitare "Voi nella Fpersona déf vostro'i-aò-' 
p'Fì3séntante;..eyviva,aV deputato Alvisgi^^i^p-.r 
nìàu*3Ì',VÌVÌSf̂ imi)tìiaijiii,-' w;u> ,.i::ti^.t:^.'i;i^i'>^^!^s^i vAm*:t 

spressionì:. da tutti^'onor, Cakgm'f'W&&& 
testimonianze di afIe|tQ,''M'^i.iit«t :M:^\W 

UUSQI CQllâ : 
g.*.^ propria • tutte^1 

questioni relative a Clnoggia|̂ ^̂ le?; racco? 
iTiEùidàzioni ^del isifidax^ ed fàdStìéfàn'doi 
parole molto gehtUi air indirizzo :,del,. de
pilato-di'Piove assicurò Qh§:-|a qye^stiqnf 

tro Micca. 
' ' T E A T R O GARIBALDI, -n La ,,dramiriatica 
P ^ ^ m p a g n ì i BfeUotti-Bon ••N.:|01iretia dal 

cav- Cesare Rossi, rappresenta la nuòva 
" commedia G î scandali di ieri. 

•• 1 

'•*>=. 

i*''':'̂ iJTOKiò STEFANI, gerente responsabile. 
-y-..^j^1,^^:.«^^^,i^> 

f 
v^.'^m-^ 

ìsm 

ri'i.^'^X'-=^^ 

i I B I j^r<i|M;t l ^ e i r a s ' c a ISÌVÌCH^M- «tei I j ago 

<-44nira>£|>iÌK'e 

sullo stato dei suoi,studi.e dei rìUevi'al-': 

L.^ 

ferrata che^reiidèrébbe Chiosdà-la for-

' •p i I 

ri ì 

O O " 

timetriòi deìle acque e delle paljadi lagu-l tuni^ta^ em^ frugifere prò-

i); 
. .. t-. T rKH^i 

' • U b T l x ..V 

il i ^ -H? 
^.. ^. 

dettò 

CON RISTORATORE 

I :•:•*!>,; 

Iv superfluo accennare, quanto interes-̂ ;̂ 
sante riesclsse la discussione aroui prèn-l 
devarìp pa r̂te le Mtbrìtà comunali e idtte^ 
le rapfiì'̂ esentanze. 'l 
1 Al banchetto i offerto con splètìdida ospiJ 
talftà dai Municipio di'̂  Chioggia -all':.̂ /-^ 

^ :''Lii frettaiei"impedisce^ di xiferire altri 
discorsi : :^ccepp;nq.^|i;,ql^H(^^, tanto ap-* 
plaudito:,:^! % ^ o r li^^^i; diret^j^ del 
Tempo chi; vàriiiùìdosl oriundo dà phióg-
gia sostenne giuSti^mente di averne come 
iìgìio è coiiie patriòta tutetótò seftipregli 

*- Aperto :dàl'f.°; maggio,':a tutto ot tob.^lad 
uso anche vUléggiatùrttVnstaufa^o in quésto 

,,anno coa,^ggiurita,.di ,lò5;̂ i,,Q-£^p,rnitQ di sòelti 
^ i n i e botìi^lJèKJe. sr / : ^ ;. - | 

Proprietario eiGoHduttore 
.^t^ItlSEPPE B O T T I N ; 

. ; - ^ j y i ' _ ^ ^ : i . j ; -

| * L I = 1 r i .L , | . |J.- p.. |Kn 

(1291) I I L L . 

• 1 r * T T T « W | * | 

' I - JP 

Mr 
ìa brava barte clie -Siinia 

^̂ b̂'eii tagUarG o confessio-
n 4 ; à t e da Signora. 

Chi^i,àppUca,sse"3Ì rivolga aU'Amixiini-f 
strazione di questo Gio/tìàle. "̂  '• 

m 

-^-\ 

j I 't 

• i 

ì i 

> 
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f^^ì 
fPr-mvrtt^vmnf^v^' 
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HOGO, Fnrmacistii, a WrillfCE 
i^. }* 

D I ^-.^'v.j 

T . 1 

i ^kJ^ R^lÌ. • -.'.A 
' ' . j I I 

•^•>. • > - ^ 

^m'^a^P^^^ f^^^jii^jc^^^ j ' f l ' i r . ' - * • • ' - - - ' • ' 
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1 1L-
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10 FILLOI.E DI HOGG alla Pepsina pura, conti-rf'M òattlvo digestioni. 
1(! Jigrozzo, ì vonnti od alt.rn niTi'xioni speciàis tlcUo slomacó'. • •, • 

2oPlLt.O't.El jDXHOGGaliaFBipnina unita al Feri'o.ridotto dall' Idro^ 
gqno perdo atl'o/.ioni (ii îtoìnâ .'.o'cô ui'lil•illf̂  dfi, dcboltizza gciioralo, povertà di 
.'̂ aiigue, (!Cc.,ecc.: esse.sonb molto loiMiUciinLi. ' ; ^idm^-'' 

S'^PILtÒLfì Di :tIO«G alla Pepsina uùita all' joduro fflTCrOinalt©-
itoiio, per lei^jijalUe scrorolo^u, liulalichiì e r>ilUiUDlni, nella Usi, ecc. ,.̂ 4 

.11 ^ • 

. r • I 

r • • 

"; 

I H •• 

rabUo 
:a' sim tuiioti-e'-al ferro e al jodiu'o.dì?f6ri'o motlìtlcacló tHie j 

(lue.sLi duo'ageiiii prasiosi huiino di troppo eccìLaiUe sullo stomaco dello persone 
nervose 0Ìmta1ii,U'* ' ••-•'••• 

te pillole di Ho{,'ì,̂ 'si vendono solamenttì m flaconi triangolari nelle farmacie. 
j.t Depogiiàri generali por la vendltâ iàH' IngtòàéB^ra milan:#fì%nsi3:»nr 0 C" ; 

-. Vi l:̂  
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DEL CyiMieO rÀRMACISTA 

LOilKK 
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L ì 
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approvaU con ce) 
Questo fflMs^Itt è 

1 • W i e e a i s a j h 1 • 

, -L Ì^H¥=? ' - ' - ' - • '- '-••'^•k 

! ' J " -

„ _, _ . _ „tlliasfmoi'̂ nelle seguoniì malattie: , / ' ' • "' 
Spalitivesfci-ejtnJt̂ î IJost'feHori ed anterìoi^i,;Lombi, mammazioiie''del'piede, distoasìorió 

e storte delle giunture del piede e coi-onA. ^ " ; , ,-
Coiìservii in oltre aLpavalli fino in eti\ avanzata ,briòLó:.vigoi!04ivvandoll di frequenta 

con ^ìiesto^^.0|sàdm ;;•;,•"• .M: •..' 'v''•:;,",:'"""^'^ ••./. - ' , , 
Ogni BòtlVfliti è accompagnata'da relativa istruzione con certificato e dovrà esser 

armata, a raan^i^I-l^repai^jpre^^^^ V • / ^^ . .̂ . . ^ , '̂ 
'Prezzo alia Bottiglia tAre '«.S'è» ' ^ ' •,_ , 

[^Dqìositijn Padova presm lo fammele FlÒÙAST a Santa Giustina via, Betleme PmSa 
y. R, CORNELJ(|Ji,ZANETTlt[ULIANA, BEGGlATO 

' , • » » , - ' . 1 , - , , , - I ^ ,-..,':•** tK'-r 

! : 
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• - ] 
^ 1 

E .• -• 

Bre^jBttjato da-l K. Governo' 
( ; • '• 

i . 
j . 

• s y ^ i ' . ; . 
I . l 
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• 

?|)p,cci3ndo8Ì taluni per imitatori e peifezipnatori del Fernet-Branca, avvertismo, che dosso non P'i?> 
da immn altro essere fabbricaìonfe perfezionato, perchè vera spedàWà W^ fratéM^ianc€i6 C. 

qmilutìqutt altra bibita per quanto porti'iò spopioso di Fernet,non potrà mai produrre quei vantaggiosi 
diletti igieciici che si ottengono col Fernet Branca e per cui ebba ìì plauso di molte celebrità mediche. 

Htìlti&mo qoìndì in suiravviso/]l[pi:ìbb!Ìco per hèsi guardi dalle cootraflazioDi, avvertendo che ogni 
' ' " • " Bianca B,Q,, e clic 1̂ . capsiilà iìbibî iaiaa secco, è I ÌHltî iia porti" una etichòUa colla firma 

t <• • ' * . • R£ìf3ia« i3 Marzo 1869 

" O d 

Sl^qtìalche temŷ  mi iirevaì|Èi*nèIt6 mia pra-
nei del Fanml-Braiica dei fratelli. Brano? e G* 
ì̂i i}liif*RO, s siccome incpntestaljile ne iriscontrai;ÌJ, 
-aoUfigî , cosi col presente ibtènàp di cttntr3starei4̂ î  
oasi speciali nei quali itìi 'eèffibrS;: ne' convenisse" 
' wso, giustificalo dal pieno succiissój^ '*^' \ 

•.;Hi«-'liilH,Julte quelle circostanze iti .cui è ne-
i:%...r!S!J3no. eccitare ìa potenza q̂igestî a, Înevolita dai| 

Sfìm-lsivogiia causa, il Nrnel-Branoa riesce utilis-f 
'X < m̂ .. poMo p-endersi' nella letìP:,(lése di; un̂  
t- i nccìnaiò ai giorno commisto'còli'acqua; vino jo' 

t n t 2i.:iiltlorchè,<sì ha ibiségho, dopo le (ebbri pe-a 
''̂ . rit̂ ivjiejdiiammini&lrìire per più,o,minor tempo i 
isicóènnì amaricanti, crdìnariam^te disgustosi od ip-

" " r. dodi, i) liquore suddetto, nel mòdo e:dose Coma' 
" s^fri Èioslituìsce una snsliiuzionè récilissinia. " 

* . 3 . Quei rsg ẑzi dì temperamento tendente ai 
f i .>»itìc0 che sì (pcilmente vanno, sèpge|U^ disturbi 

X.lUo fi 01 quando m quando prendano qiJaic!ie,cii.c-,.,. 
: Ì 'iaialamiTerné!%ànlrfio^ ai avrà'rincon-'̂  ̂ « 
f ' :v -i-i-iite di Smmiahtrarè lofó̂ flì (réquenlcménle altri 

y . )(̂ ;4.;,Qqejii.,cbe han,Dp tr'-'PPB.?pnfì̂ ^̂ ^ col \\-
•^' lucie d'frsscuzio, quasi sempî ê ĉpposò, potranno,. 

; II" cvr,-?8b!?ggiò di 'Icrò s.lute, meglio "prévMersi éV 
•^'^l'^rnet-BrariM'belle difst suacctnasle. • '•• ^ 

«&, Invece di incomincifjre ì) pranzo, come 
rr-lli fiinno con un, bicchiere. di ,Vermout,=;ass;iì/ 
trìù profìcuo prendere un CVlccMakL eli Fernet-
Franea tip lìicchiarmu comune, CM^ ho, per mio,| 
cic^iftio, vWtb pratic-re con deciso profitto, 

fPopo ciò d§l)bo «na parola d» eacom-ĵ  ^ 
fjiTrrUft^ac», # Sè^pto ctnlezlonarè un liqftl"^ 

• . .• 

1 ' -

p e r c i x i , i l £($!• 
c a a r c c r e j l i i i i l t ^ ' e dswiiaiV''" /' 
si utile, die non teme certamente le concorrenze di 

,,'i- - ' • ' , i T j . , r . • . t ' - ' '•'- '•f'-^'-y '' l ' i t i i l • ' i-'is- •• .- -1 

di quanti a noi ne provengono dallesiero. 
«In lede di che rilascid il presènte. s4r 

vLorsn^o d.r iarlall ' 
t :i Medico primario Os^ed.JUGmary: 
NBpoli Gennaio 1870;tl • : : - < 

:.̂  Woi sottoscritti, mfldicì nell'Ospedale Municipale 
dì s. RatT;ieÌCf ove neiragosto 1868 erano ra.ccrtliì a 

||9)ftf£l'̂ ÌDfórmi,abbim%jnell'ult'ma infurìalâ p 
Wémia,, jT/Zosa,"avuto campo di. Jispetimcaluré il 

^Keî convalescenti di Ti/baETettì da dispepsìsdì-
pendMl da afìlfòHìl del ventricolo abbiamo colla 

{ipa amministrazione ottenuto sempre otliî i ris^J: 
"iati, essenclò unq dei mìglio i tonici amari. . . ; 

utile pure lo trovammo éome fòMfitao m ^ 
Mî iabbiàtìî  'seitìpi-é'IKriftò c d n * » i i # f q u e i ' 
caBÌtnei quali era indicata la china, Ĵ^ 

-̂  . Doimr Carlo VìItorellL | 
•^^ Dottor Giuseppe FermHtt; t 

^ ^ Dottor Luigi Alimi , ì 
l^ari^nò Tofareill, Economo'»vveditore, sono' 

firme dm dottori: Viltor«!li, Felicctli ed Alfieri.; 
Jfsr il Consìglio di Sanità 

Gav. WargiJlIo, Segr., 
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m VENEZIA 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di al
cuni infermi di questo:Ospedale ilJiqaore.deaomi-
nato Fernet-Branca^ a precisamente in caso,dì 
4mh%u «d atonia dello §loraaco, nelle quali iffe-

j Jìóni riesce un baon jouico. 
' * PerADlrétlòre Medico 

' doit. Verga 

fiIbrl̂ Dòcnmeritt é Danaro 

ertkliB & ̂  
lo 

TSH^HA» 

contro il faocQ, d ie cmitro l« lu-
EVflxioiii: 1000 Ztftifiblni « chi apr« 
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"Questi SOEIOŜ I che si' acquistarono'ormai una fama mondiale peli 
contro il fuoco @ la Infrazioni, aojchè ̂ ^^ de^Untiumo estermr, 
tulle le esposizioni universali. ; ; ' 

Sì ricevono pure cemmissìonì per porta di hm là ©ani 
'~*'̂ ^ e le infrazioni, nonché per serrature d'ogni genere della 
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Veridita'in Padova nella farrnacia SATV'I. (1256) 
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(Iella Bitta riETRO«|É e dì Brescia j -
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i . Air atto della sottoscrizione si pagheranno lire ' tre ( I J . S ) per. ogni C a ^ t ^ s i e , e 
lire venticinque (J^» -85) per ogni JS^ISÌSM© da lire cerito, ed il saldo alla consegna. 

2. Se per mfortunio, o per altre cause, non armasse la merce, ai Sottoscrittori sarà 
• restituito per intero il loro" acconto sborsato. 

3ffie sottoscrizioni ai ricevono in Brescia presso la Ditta, e suoi Incaricati. 
Brescia. 15 giugno 1876 ,: , 

•(1279) • • • • • . - • . . 1^IM;1#I€6 F E ^ « - C à ' 

loro insuperàbile smujr@^a 
ottennero il prioioTOiib in 

garantite del parr contro U 
nca. ' (58) > 

(Idia Enolofila d'isti 
V -

i;>;ico DEPOSITO I N P A U O V A P R E S S O 

• i .v , . 'Ì-Ì .>. • ~ 

Piazza Unità (V Italicù^- Vìa deìV Università 
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a pfc'Lw.t «li ft t^tavica 
ì Enofila d'Asti è-riuscita a; produrre iin vino Champagne che' può'gareg*, 
;liori vini di questo genere che ci prevengono dall'estero e cob vantaggio di 
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Un I n c l i ^ «5, età, 40 annî jî attìvo ed iitiiraprendente, desidera acquistare od asso. 
ctftvM i^ un^^^^^^ato iVef/osio, Fabbrica, Manifatlura, ecc., eccellenti 
ed informazioni, dirigersi .al sig. G. B . ì?Ior«t.*a fu Carlo in Genov 

reterenze. 
" ancat 

OfTerte 

1̂ 
'•^^^r^r^m^jm^m^^^^^^^^^^ »ygy wwwy^^H^w^^-- ^!-jf*c*TKgTwiai'ig^ffaipjfil 

nati 
glio sopportata dai deboli. L'acqua m E-ejo, olire essere pnva aei g 
quella di lìf.coaro (vedi analisi Melandri^, con danno di ohi ne usa,, offre al confronto il 
vantaggio di essere gradita al gusto e dì conservarsi inalterata e gelosa., 

È.dotata di proprietà eminentemente/icostitue|)ti_^e digestive, e ser.y^4i|B|P.!̂ 'lr?'*.* '̂̂ e 
nei 
zioni, 

può 
i l ^ V E K T 13 M 35 A 

Alcuno dei signori Farmacìsii tenta porre in commercio un'acqua, che vantasi pro
veniente dalla Valle di Pe/o,iiChe non esiste, allo scopo di confonderla colle rinomate-
Affq»!© d i l»«jo. Per evitare l'ìugaùdOj esigere la capsula inverniciata in giallo co» 
impresso Awiiicu Si'oMto I^eJ«i "~ « o r g U e i t l . 

l l epoHi io p v i i i e i i H a ^ Sia Wm^Uiva presso il sig. CIMEGOTTO PIETRO, .Vìa 
Falcone N. 1200 A. • (1248) 
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